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Ufficio Spedizioni transfrontaliere di rifiuti - Regione del Veneto 

In data odierna è disponibile il SITT adeguato alla nuova piattaforma DIWASS per la 
presentazione delle notifiche. 

 

Indicazioni per la compilazione delle notifiche su SITT in adeguamento al nuovo Reg.UE 
2024/1157 (di seguito “nuovo Regolamento”) 

Si riportano di seguito le prime indicazioni per la compilazione e presentazione delle notifiche per le 
spedizioni transfrontaliere di rifiuti tramite SITT con gli adeguamenti necessari a garantire la conformità 
ai contenuti previsti dal Reg. UE 2024/1157 e la trasmissione al DIWASS tramite interoperabilità 
SITT/DIWASS. 

1. MODALITÀ DI ACCESSO ALLA PIATTAFORMA SITT 

Attualmente l’accesso al SITT avviene con le solite credenziali (username e password). In seguito 
l’accesso avverrà tramite identità digitale (Spid, CIE, etc) e le vecchie credenziali verranno 
dismesse. 

Dopo aver effettuato l’accesso, la sezione del SITT relativa alle pratiche, dati principali, presenterà 
la seguente schermata: 

 

 

2. MODALITÀ DI CONVERSIONE DEL N. NOTIFICA GIÀ IN ASSEGNATO 

Il nuovo Regolamento prevede una nuova codifica del numero di notifica costituita da 12 caratteri: i 
primi 4 fissi che identificano Regione del Veneto (IT53), seguiti da 2 numeri che identificano l'anno 
in cui è stata assegnata la notifica al notificatore (26), seguiti da 6 cifre che variano nell'anno per 
ciascuna notifica rilasciata da Regione del Veneto 

IT5326 ______  

Per tale ragione in tutti i contratti e negli allegati della notifica dove viene citato il numero di notifica, 
questo deve essere riportato secondo la seguente regola di conversione, valida per tutte le notifiche 
presentate in SITT  
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Numero notifica assegnato da SITT 
Numero di notifica da citare nei 

documenti allegati alla notifica 

IT049700 IT5326049700 
 

Le notifiche assegnate al notificatore verrà convertita dal SITT, secondo le nuove regole, al 
momento della trasmissione della notifica alle Autorità estere. 

Durante la procedura di pagamento dei diritti amministrativi di cui al DM 370/98 tramite piattaforma 
pagoPA, il numero di notifica deve essere riportato come preassegnato da SITT senza necessità 
di conversione nella nuova codifica. 

3. NUOVE INFORMAZIONI NEL DOCUMENTO DI NOTIFICA 

Si riportano di seguito le indicazioni per l'inserimento delle informazioni aggiuntive richieste dal nuovo 
Regolamento e dal sistema DIWASS nella compilazione del documento di notifica. Si precisa che, 
seppure in tale fase non siano implementati controlli automatici sull'avvenuto inserimento delle 
informazioni aggiuntive, nel caso risultassero mancanti, non sarà possibile trasmettere la notifica sul 
DIWASS. 

INFORMAZIONI SUI VETTORI 

I vettori devono essere inseriti all’interno della maschera SITT trasportatori premendo il tasto con tre 
puntini presente nel campo ID DIWASS.  . 

 

 

Dopo aver premuto questo tasto il SITT si collegherà all’anagrafica dei trasportatori presente in DIWASS 
dove si potrà cercare e selezionare il trasportatore desiderato. Non andrà più utilizzata la maschera 
SITT soggetti trasportatori per aggiungere nuovi trasportatori. 
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Si ricorda che tutti i vettori dovranno essere registrati in DIWASS presso l'Autorità del Paese di 
appartenenza (trasportatori esteri) o presso l'Autorità italiana dove ha sede legale il vettore perché si 
possa correttamente trasmettere la notifica alle altre Autorità tramite DIWASS.  

In aggiunta alle informazioni già richieste nella scheda “Trasportatori” del SITT, viene aggiunto il nuovo 
campo “Mezzi di trasporto” da indicare necessariamente per ciascun trasportatore, selezionando le 
modalità di trasporto dall'apposito menù a tendina. Qualora un trasportatore operi in notifica secondo 
modalità di trasporto diverse, sarà necessario inserirlo più volte, per indicare tutte le modalità di 
trasporto che quel trasportatore adotterà nella specifica notifica.  

Si riportano di seguito delle schermate del SITT relative alla procedura sopra descritta 

 
 

INSERIMENTO IMPIANTI DI DESTINO E DESTINATARI  DENTRO LA MASCHERA DATI PRINCIPALI 

Nella maschera dati principali l’impianto indicato alla casella 10 deve essere inserito premendo il tasto 
ID int DIWASS destinatario. In questo modo SITT aprirà l’anagrafica presente in DIWASS dove si potrà 
cercare e scegliere l’impianto desiderato. Non si dovrà quindi più utilizzare la maschera soggetti 
destinatari per aggiungere nuovi impianti destinatari. Anche in questo caso l’impianto dovrà 
preliminarmente essere registrato in DIWASS dall’autorità competente. Analoga procedura va seguita 
per inserire i destinatari di casella 2. 
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NUOVE INFORMAZIONI NELLA SCHEDA “ALTRI DATI” (EX SCHEDA RIFIUTI) IN SITT  

In coerenza con le informazioni richieste da DIWASS, la scheda “Rifiuti” in SITT è stata rinominata in 
“ALTRI DATI” e  integrata con voci nuove o aggiornate. 

 

 

Alla voce “Ind. Effettiva partenza” indicare l'indirizzo da cui ha inizio la spedizione solo se diverso 
dalla sede operativa del soggetto indicato in cas. 9 del documento di notifica. 

Nel caso di notifica per l'esportazione extra UE di rifiuti, indicare anche i riferimenti degli Uffici doganali 
alternativi in coerenza con i tragitti alternativi descritti in allegato alla notifica nelle apposite caselle 
evidenziate nella schermata seguente. 

Le voci evidenziate nel riquadro in giallo devono essere flaggate solo su indicazione della Regione del 
Veneto nei casi particolari di gestione di riprese di rifiuti e spedizioni illegali. 

Operazione a destino non intermedia: nel caso l'operazione di recupero o smaltimento non 
intermedia del rifiuto notificato sia effettuata dall'impianto di destino indicato in cas. 10 del documento 
di notifica, indicarla alla voce “Oper. a destino” della scheda SITT “Altri dati” evidenziata nella schermata 
sotto riportata. 

Operazione a destino intermedia: nel caso in cui l'impianto di destino indicato in cas. 10 del 
documento di notifica effettui esclusivamente un'operazione di recupero o smaltimento intermedia sul 
rifiuto notificato, questa va indicata alla voce “Oper.a destino” flaggando, inoltre, la voce “Impianto 
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intermedio”. Nel caso in cui il rifiuto in esito al trattamento intermedio presso l'impianto di destino venga 
trasferito ad altro impianto (inserito nella scheda SITT “Impianti”) al di fuori del Paese di destino indicato 
in notifica, deve essere flaggata anche la relativa voce “Impianto Succ. Estero”. L'operazione di 
trattamento effettuata successivamente a quella indicata alla voce “Oper.a destino” presso un impianto 
di destino (inserito nella scheda SITT “Impianti”) diverso da quello indicato in cas. 10 del documento di 
notifica deve essere indicata alla voce “Oper. successiva”. 

 

 

 

NUOVE INFORMAZIONI NELLA SCHEDA OPERAZIONI 
 

Nel caso siano effettuate operazioni di recupero o smaltimento ulteriori rispetto a quelle indicate nelle 
voci “Oper.a destino” e “Oper. successiva” queste devono essere elencate nella nuova scheda SITT 
“Operazioni” come riportato nella schermata di seguito riportata. 
 

  

Si ricorda che il completamento di tutte le operazioni di recupero o smaltimento intermedie o 
non intermedie indicati in notifica dovrà essere certificato, ai sensi degli articoli 15(5) o 16(6) 
del nuovo Regolamento, dai corrispettivi impianti elencati in notifica 
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INFORMAZIONI SUGLI IMPIANTI SUCCESSIVI ALL'IMPIANTO DI DESTINO (maschera impianti) 

Nel caso di spedizioni destinate ad impianto che effettua operazioni di smaltimento intermedio (D8, 
D9,1D13, D14, D15) o di recupero intermedio (R13, R12), l'impianto/i che effettua/effettuano successive 
operazioni di recupero o smaltimento deve/devono essere indicati nella nuova scheda SITT “Impianti” 
selezionandoli tramite il campo ID DIWASS premendo il tasto con i tre puntini in analogia con quanto 
previsto per i trasportatori. 

Tali operatori avendo sede legale al di fuori dell'Italia dovranno essere registrati in DIWASS presso 
l'Autorità del Paese di appartenenza perché si possa correttamente trasmettere la notifica alle Autorità 
estere tramite DIWASS.  

Per ciascun impianto è necessario precisare il “Tipo operazione impianto” e se si tratti di un impianto 
che effettua operazione di smaltimento/recupero intermedio e, in tal caso, se si trova in un Paese 
diverso da quello di destino indicato in notifica, utilizzando le colonne evidenziate nella schermata della 
scheda SITT “Impianti” di seguito riportata. 

  

Si ricorda che tutti gli impianti indicati in notifica dovranno emettere i certificati di avvento 
recupero/smaltimento intermedio o non intermedio ai sensi degli articoli 15(5) o 16(6) del  

LISTA PRODUTTORI 

Nel caso in cui in notifica siano previsti più produttori, sarà possibile elencarli tramite nuova scheda 
SITT “Produttori” selezionandoli dall'anagrafica SITT “Produttori” tramite P.IVA, con l'avvertenza che 
tali operatori, se aventi sede legale in Lombardia, devono essere registrati solo in SITT, se aventi sede 
legale in altre regioni, anche in DIWASS (secondo le modalità previste dalla relativa Autorità 
competente) per poter essere selezionati nella suddetta scheda. Inoltre, per condizioni imposte da 
DIWASS, tutti i Produttori elencati nella suddetta scheda dovranno obbligatoriamente 
autenticare2 la notifica (in aggiunta al Notificatore), altrimenti non potrà essere trasmessa alle Autorità 
estere. 

Si riporta di seguito una schermata del SITT relativa alla procedura sopra descritta; per ciascuno dei 
produttori elencati nella scheda SITT “Produttori” devono essere aggiunte informazioni circa il luogo e 
il processo di produzione. 

                     

1 Introdotte come operazioni intermedie dal nuovo Regolamento 
2 Procedura che sostituisce la firma digitale in SITT/DIWASS 
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Diversamente, è comunque possibile compilare il documento di notifica secondo le modalità già 
in uso, allegando alla notifica un elenco di produttori. In tal caso, solo i soggetti che figurano in 
cas. 1 e 9 del documento di notifica dovranno autenticare la notifica al momento della 
trasmissione alle Autorità estere. (opzione preferibile) 

 

4. TRAGITTO PRINCIPALE E ALTERNATIVO 

In relazione all'art. 13 sarà possibile (anzi è preferibile) indicare uno o più tragitti (punti di valico di 
confine, quindi anche uno o più itinerari) da utilizzare in casi di circostanze impreviste, senza ulteriori 
condizioni. Tragitti e itinerari alternativi possono essere percorsi anche con modalità (strada, ferrovia, 
nave...) differenti dalle modalità previste nell'itinerario principale. Itinerario e tragitto principale e le 
alternative devono essere chiaramente individuati e descritti in allegato alla notifica. 

I Paesi interessati dalla notifica devono essere gli stessi. 

I campi della scheda SITT “Autorità” dove devono essere indicati i punti di uscita/ entrata dei Paesi 
interessati dalle spedizioni notificate, sono stati ampliati. In tal senso si invitano i Notificatori ad 
indicare espressamente tutti i punti di uscita/entrata dei Paesi relativi a tutti gli itinerari proposti in 
notifica, anche se non risultassero del tutto visibile nella cas. 15,C del documento di notifica
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5. NUOVE TIPOLOGIE DI ALLEGATI DELLA NOTIFICA 

In relazione alle tipologie di allegati previsti dal DIWASS, sono state inserite in SITT nuove 
tipologie di allegato selezionabili nel consueto menù a tendina. 
  
È importante che il Notificatore valuti con attenzione le nuove tipologie introdotte e le utilizzi per 
caricare nel SITT gli allegati coerenti con le relative descrizioni. Solo dove non si ritrovino 
tipologie di allegato specifiche per allegare una determinata informazione, documento o 
dichiarazione è possibile utilizzare il tipo allegato “9999 - Altri Allegati”. 

Si ricorda che gli eventuali allegati richiamati nel documento di notifica devono sempre far 
riferimento ad uno specifico allegato, riportandone la sua numerazione. Non è possibile indicare 
in notifica la voce  generica “Vedi allegato - See Annex” a meno che questa dicitura non sia 
trascritta in automatico da SITT. 
Dato che DIWASS accetta solo allegati in formato .pdf, la firma digitale3 da apporre su 
dichiarazioni e contratti allegati alla notifica dovrà essere apposta in formato Pades (non più in 
formato Cades .p7m). Ogni allegato non potrà superare la dimensione di 32 Mb. Si invita il 
notificatore a limitare comunque il peso degli allegati. 

                     

3 Allegare al contratto una copia del documento di identità del firmatario qualora quest'ultimo non abbia sottoscritto il 

contratto con firma digitale (Pades). 


